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RIVISTA POLITICA 


Un telegramma da Pietroburgo, io data 
del 3 corrente, ci seguala uu discorso pro- 
maoziato dallo Czar Alessandro di Russia 
a Mosca, ma noo dice a chi lo abbia fri- 
volto. Questa circostanza del resto poco 
importa conoscere, dal momento che la 
sostanza di quel discorso è ottima per la 
pace e la tranquilità dell’ Europa. 

Lo Czar espresse la speranza che il trat- 
**to definitivo della Rossia colla Turchia 
sarà fra breve firmato. Allora le trappe 
russe potranno sgomberare il territorio 
turco, meno forse qualche punto in ga- 
acuzia delle stipulazioni. 

L'imperatore di Russia parlò pure dei 
tristi fatti di Pietroburgo e d’ altre loca- 
lità, e domandò il concorso delle persone 
assennate per arrestare la gioventù sulla 
strada pericolosa ia cui si è messa. Egli 
mostrò di sperare soltanto nelle vie lega- 
ti per mantenere incolame la potenza del- 
la Russia. 


Nalla disso dei rapporti della Rassia col-. È 


l'loghilterra : ciò sigoificherebbe che non 
sono nè buonì nè cattivi ; sono sempre in 
balia delle circostanze. Del resto qualche 
cosa ce ne dirà la regina d’ Inghilterra. 
oggi stesso aprendo il Parlamento. (V. 7.) 

La Dobruggia è lieta di essere entrata 
a far parte della Romania: ciò è dimostra- 
to dall'indirizzo, di cui ci parla |’ Agen- 
zia Stefani, recante 500 firme di potabili 
raccolte nei centri principali di quel pae- 
se. Talta le razze, tutti i culti, tutte le o- 
pinioni sono rappresentate i quell’ iadi- 
rizzo di felicitazione al principe Carlo di 
Ròmaoia. Ci rallegriamo di questo fatto 
che torna ad onore dei nostri fratelli stao- 
ziali da secoli in Oriente. 

Si parla sempre della nuova convenzio- 
ne che il governo inglese deve fare con 
quello tarco. Si dice che sarà più impor- 
tante assai di quella del 3 giugno relati» 
va all'isola {di Cipro. Si aggiunge che 
1° Ioghilterra assumerebbe il protettorato. 
dell'Asia. Io compenso prenderebbe per 
sè l’ isola di Cipro, in modo definitivo. A 
queste sole condizioni, la Turchia potrà 
ottenere il prestito di 20 milioni di cui 
ha tanto bisogno. 

Registriamo tutte questa voci a titolo di 
cronaca, ben sapendo che l' Inghilierra non 
è sola a fare i cooti colla Tarchia. Biso- 
goerà bene che dimaadiao anche un po- 
co il parere delle altre potenze. 

I commissari francesi ed inglesi incari- 
cati di organizzare la Balgaria, sono par- 
per Sofia. 


Il generale Roberis ha infatti, come pre- 
vedevamo nella rassegoa di ieri, voluto 
forzare il passo di Peiwar, ma seoza riu- 
scirvi. Se fosse riuscito nell’ ardua impre- 


83, il telegrafo non avrebbe mancato di 


farlo sapere ai quattro venti. Invece il te- 
legramma ioglese da Labore, dice che si 
combattè tutta una giornata, ma che non 
se ne conoscono i risultati. Vedremo do- 
maoi se saranvo stati favorevoli alte forze 


inglesi, del che fortemente dubitiamo per | 


le ragioni anzidette. (V. Telegrammi). 

Lo stesso dispaccio ci aonunzia che le 
riserve della colanna accantonate a  Quet- 
ta sono giuote a Kirta, nel passo di Rolai 

Del generale Roberts si hanoo pure al- 
tre notizie, in data del 3. Si dice che pas- 
tò la notte dal 4 al 2 correote, a due mi- 
glia da Peiwar. Queste notizie sono pro- 
Babilmente anteripri a quelle della stessa 
data, che ci annuoziano il suo fallito teo- 
iativo. Il dispaccio aggiunge che il tempo 
è bello ma freddo. Anche il tempo dunque 
gli sarebbe stato favorevole se avesse sa- 
puto o potuto profittarne ma gli afgani 
non sembrano tanto facili a cedere. 

AI passo di Kyber le cosa. rimangono 
allo statu quo ; non avvenne nessun nuo- 
vo incidente. 

Notizie ufficiali dicono che Jellahabad fa 
sgombrata dagli afgani. Ne furono scaccia- 
ciati, oppure Jo sgombrarono volontaria- 
meate per misura strategica ? Nulla anco- 
ra sappiamo. 


= 
Le interpellanze Minghetti e Mari 


Dal resoconto parlamentare che danno 
i giornali romaai togliamo il seguente rias- 
suoto delle dus più imporiani interpel- 
laoze ; quella dell’ on. Minghetti e quella 
dell'on. Mari: 

Minghetti (segni della più viva atten- 
zione). La mia interpellanza sarà semplice 
e breve; — così incomiacia |’ oratore — 
la mia interpellanza risponde ad uo dovere 
della mia coscienza. 

Non ho alcuna ragione di astio perso- 
nale contro il ministero, non ho per esso 
alcuna antipatia, e vorrei persino obliare 
i discorsi di Legnago e d’ Iseo e le discre- 
panze che li separa. 

Quanto al partito al quale apparteogo 
posso dire che esso ha la coscienza di es- 
sere i minoranza. 

Ma che perciò? Anche Je minoranze 
haono dei doveri da compiere ; doveri im- 
prescindibili ai quali mon possono venir 
mene, senza incorrere nel biasimo del 
paese. 

Nelle nostre file non si è presa alcuna 
preventiva intelligenza ; non assistiamo ad 
alcuna combinazione politica. 

Iotendo parlare dell'ansia, dell’ incer- 
tezza dell’ avvenire. 

V' haono timori di. pericoli più o meno 
igooti; in molti è opinione che manchi 
nel governo la forza necessaria a reggere 
il paese. 

Io quale via siamo entrati — esclama 
l'oratore — dove ci conduce? 


L'attentato contro la vita del Re Um- 
berto è stalo preceduto e seguito da altri 
fatti deplorevoli, 

Iofatti abbiamo prima veduto organiz: 
zarsi associazioni apertamente avverse al- 
l'attuale ordine di cose. 

Abbiamo poscia assistito ai sanguinosi 
fatti di Firenze, di Osimo e di Tesi, 

Ed intanto sembrava che le autorità 
avessero rallentati i freni che tutelano la 
pubblica sicurezza della società quasi a- 
vessero temuto d°' incorrere nella taccia 
di adoperare con troppo zelo ( Benissimo 
@ destra). 

Oade grande sgomento nei buoni, e 
baldaoza nei tristi. 

E quale meraviglia pertanto se il paese 
s' è commosso per uo tale stato di cose? 

Chiedo al governo quali provvedimenti 
ha presi ed intende di prendere per man- 
tenere la pace pubblica, per migliorare 
le condiziovi politiche e sociali del paese. 

Comprendo bene: nella società vi sa- 
raono sempre individui tristi, malvagi. 

Costoro, nelle condizioni normali della 
società, trovano la vigilanza dell’ autorità, 
del Governo che gl’ infrena ; la severità 
delle leggi che li contiene. 

In tempi anormali costoro insorgono. 

Credo che il Governo farà di tutto e 
s' adoprera per raggiuogere il fine di mi- 
gliorare le condizioni del paese. 

Ma può essere che speri di dominare 
il temporale quando il temporale sarà pas- 
sato 

E necessario che si conoscano quali sono 
i provvedimenti presi dal Governo per tu- 
telare |’ ordine. 

Si è parlato di molli arresti fatti io 
questi gioroi in molte città d' Italia; si 
è parlato della chiusura di Circoli Bar- 
santi. Or bene: che cosa v'è di vero in 
tattociò ? 

La chiasura di codesti Circoli è avve- 
nuta per sentenza di tribunale o per un” 
ordinanza del giudice istruttore ? 

Inoltre la legge sulla stampa contempla 
come reati le offese alla Sacra persona del 
Re ed alla famiglia reale; le manifesta- 
zioni tendenti ad esprimere aspirazione a 
mutare l’ attuale forma di governo; il fare 
voti per la distruzione dell' attuale ordine 
costituzionale monarchico; i discorsi e gli 
seritti contro ‘il Re ; le offese al diritto di 
proprietà; l’ apologià di fatti qualificati 
reati; gli scritti e i discorsì intesi a far 


nascere odio fra le varie classi sociali. 


Il ministero, esclama |’ oratore, è riso- 
luto a fare eseguire la legge ? Non dubito 
della risposta affermativa dell’ ov. ministro 
dell’ interno. 

Come dubitarne ? 

Le associazioni repubblicane ed ioterna- 
zionaliste saranno trattate alla pari dei Ci; 


coli Barsanti. Ed infatti ciò che il codi- | 


ce definisce come reato, per un individuo 


e 


deve essere reato anche se compiuto da 
uo’ associazione. (Bene a destra) 

Le associazioni con sono già accademie 
ove si discuta di teorie: sono il ‘priocipio 
dell’ azione. (Bene). 

L' oratore dice che comprende la diffe- 
renza che corre tra chi tende ad operare 
ana evoluzione politica e chi vaole opò- 
rare una evoluzione sociale. 

Ma siano repubblicane od infernaziona- 
li, le associazioni sono il primo stadio co- 
mupe dell’ azione sovversiva. 

Crede il goveroo che siano lecite que- 
sle associazioni? 

E se le crede illecite è disposto a de- 
nunciarle all’ autorità giudiziarià ? 

L' oratore dice esse.e possibile che su 
questa materia delle associazioni la legge 
vigente manchi di efficacia. 

Rammenta che l’unor. Rattazzi aveva 
proposto di regolare con una apposita 
legge il diritto di associazione, e intanto 
sciolse le società che non avevano lecita 
esistenza. i 

Ora se mai, per questo riguardo, la 
legge apparise insufficiente come crede 
di adoperare il governo ? 

Vuole proporre un’ apposita legge? 

Coo quali mezzi intende di assicurare 
la pace pubblica, l’ ordine della‘ società ? 

Il mipistro deil’ interno non dà suffi- 
ciente importanza alle sudacie delle mi- 
noranze. 

Eppure la storia, dice l’ oratore, dimo- 
stra quaoto queste audacie delle minoranze 
siano state pericolose. (Bene). 

Noa ho bisoguo di respingere I’ accusa 
lanciata da alcuoi alla nostra parte, che, 
cioè, noi miriamo alla reazione: 

Mi sembrerebbe di fare il massimo ol- 
traggio agli onorevoli Cairoli e Zanardelli, 
coll' attribuire loro ana simile  rupposi- 
zione a nostro riguardo. 

Essi conoscono troppo bene i sentimenti 
budriti dai loro oppositori che consacra- 
rono la loro vita alla costituzione d’ Ita- 
lia. (Bene). 

Il paese risente appunto preoccupazione 
ed inquietezza dubitando che non infré- 
nando la licenza lo si venga a’privare di 
quei beni che furono acquistati al prezzo 
di tanti sacrifizii. 

Il paese ama la libertà. La Camera, il 
Senato, tutti i poteri dello Stato sono 
intenti a tatelarla. 

Più di tutti mi affida la persona del 
Figlio di Re Vittorio Emanuele che sem- 
pre all'amore della patria ha congiunto 


| al sentimeoto del dovere, legando con vio- 
la dinastia. 


colo indissolubile )’ Italia e 
nel calto della libertà. (Bene — Applausi 
prolungati a destra — L’ on. Sella ed 
altri deputati si recano a felicitare l'o- 
ratore per il suo discorso e gli strin- 
gono la mano .— Vive e prolungate 
conversazioni su tutti i banchi. 


Mari ioterpella il Ministro dell’ Ioterno 
sul diritto d' associazione, e sulle conse- 
guenze che ne derivarono alla città di 
Fireoze. 

Parla dell'attentato del 17 novembre la- 
mentando che Firenze fosse tardi infor- 
mata - dell’esecrando attentato — e dicendo 
che quel ritardo diè forse tempo ad altri 
scellerati di organizzare un altro delitto. 

Egli non attribuisce la conseguenza di- 
retta di questi enormi misfatti alle dot- 
trine del Mipistero — ed è luogi dal 
suo pensiero ogni dubbio salia buona fede 
dei membri dell’attuale Gabinetto. 

I pripcipii del Gavinetto si concretano 
nella repressione sempre, ec preveozione 
mai: nel liogoaggio nostro, repressione 
vuol dire che applicare la pena noo spetta 
mai al governo ma all'autorità giudiziaria. 

Nop si può dunque reprimere; si repri- 
ma se si ha modo una bomba gettata, 0 
un pugnale che si alza regicida? Ma que- 
sto, siguori, anche se possibile non è che 
wna repressione tardiva (movimenti). 

Si meraviglia come l’ on. Bonacci abbia 
trovate le dottrine ministeriali corrette e 
perfettissime. 

Afferma che nessuna franchigia di li- 
berià può giustificare uo Governo che si 
astenga dal prevenire ed impedire uo reato. 

La ipstituzione della polizia preventiva 
non è d’ oggigiorno, e non fu solamente 
propria dei governi dispotici : l'aveva Ro- 
ma repubblicana e l'anarchia von venne 
se non quando questo concelto venne a- 
bolito. 

Le nazioni moderne, anche le più li- 
bere, haono la polizia preventiva la quale 
è molto preferibile alla polizia pumtiva. 
Cita alcane opere di celebri legislatori, 
‘nelle quali è affermata l’idea che i delitti 
si abbiano prima a prevenire che a repri- 
mere: — il Romagnosi ha detto che la 
polizia preventiva è il dovere precipuo di 
ogni bea ordinato governo. 

Il governo dice di non volere impedire 
il diriwo delle franchigie costituzionali, co- 
me sarebbe il diritto di riunione e d’ as- 
sociazione. L'art. 32 dello Statuto ricono- 
sce cei cittadini il diritto di riunione, ma 
però nei luoghi pubblici e aperti a tutti: 
inoltre la legge sulla sicurezza pubblica 
poue certe regole a questo diritto. 

Ma lo Statuto, per esempio, non parla 
del diritto di associazione, nè questo si 
può comprendere iu quello di riunione. 
Tn altri statuti che furono consultati quan- 
do il nostro fa formulato, esisteva anche 
up articolo pel diritto di associazione: e 
se si prese da quegli statuti una sola di- 
sposizione, è evidente che |’ al'ra non si 


voleva adottare. 

E questo viene anche dal maggior pe- 
ricolo che presenta Isassociazione sulla 
riunione che è temporanea e transitoria. 

Ii diritto di associazione è comune a 
tatti — e associazioni si trovano dovun- 
que: — nessuno nega questo diritto per 
scopi onesti. Quello che si nega è che a 
questo diritto si dia la inviolabilità d'una 
franchigia statutaria che non ha nè gli si 
vol'e dare. KR 

Questa quistione duoque a che si ri- 
duce? essa può essere grave pei riguardi 
dell'ordine pubblico, ma legalmente è di 
ona puerilità straordinaria, e non ci può 
essere dubbio sulla soluzione, 

Con uno scopo lecito e onesto, è lecita 
l'associazione; con uno scopo illecito e 
criminoso è intollerabile l'associazione, ed 
è quasi oltraggiare lo Statuto facendolo 
complice di misfatti e di reati (dene, 
bravo). 

Se una società, col suo programma o 
colla sua intitolazione, manifesta sperta- 


mente il suo scopo di commeltere reati, 
o incitare a commetterli, il governo ha il 
diritto di scioglierla immediatamente, o 
deve aspetlare a reprimere le conseguen- 
ze che era suo dovere di prevenire? (bene) 

La iotitolazione di una società è come 
una dichiarazione del suo scopo : e si badi 
che bene spesso le associazioni meotirao- 
no il loro programma , e in questo caso 
il governo dovrà essere vigile, oculato, e 
la necessità delle cose potrà limitare la 
sua azione alla sola repressione. 

Ma quando si giunge alla temerità e al- 
l’imprudeoza di dichiarare a viso aperto 
che s’iutende di sovvertire |' ordine e le 
iostitazioni, e di consigliare ad altri il 
tradimento e l’assassinio, non avrà il go- 
verno il diritto di scioglierle immediata- 
mente queste associazioni ? 

La teoria d’aspettare |’ intervento della 
autorità giudiziaria è falsa e pericolosa : 
quando si minaccia delitto, questo delitto 
deve essere prima impedito che punito , 
imperciocchè gli atti preparatorii del de- 
litto non sono incriminabili, avendo am. 
messo la legge il pentimento e la desi- 
stenza. Il governo ha il dovere di fare 
questa distinzione. 

Uaa società che prepara il delitto può 
noo essere punibile col codice, ma deve 
entrare sotto l’azione della polizia preven- 
tiva. 

Legge l'art. 9 della legge di P. S. che 
avverte la necessità di specialmente pre- 
venire i reati. Quando un'associazione ma- 
nifesta il proposito di delinquere o inci- 
tare altri a delioquere, essa è intollera- 
bile collo Statuto, colla libertà, coll’onestà 
(bene). 

Questo concetto — perfettamente con- 
trario a quello finora manifestato dal Mi- 
nistero — è conforme a precedenti par- 
lamentari, e ad anteriori deliberazioni del 
Parlamepto. 

Noa contesta il diritto che non vi sia 
bisogno di una preventiva autorizzazione 
a costituire una società: ma la questione 
è sempre allo stesso punto: se questa so- 
cietà si manifesta con scopi delittuosi, il 
Governo deve scioglierla ed impedirla. 

Svolga delle considerazioni economiche 
sul modo di scongiurare i pericoli della 
questione sociale, diminuendo uo poco le 
tasse non però fino al puoto di danneg- 
giare to stato delle finanze. 

Non comprende un governo il quale — 
pur riconoscendo che gli internazionalisti 
tendono a uu ideale fuori d'ogni libertà 
e di oggi diritto — non si aspetti a scio- 
gliere le associazioni di questi riformatori. 

Ricorda uu’ alira bomba esplosa a Fi- 
renze nel gennaio decorso, e un banchetto 
al quale convennero gli ìaternazionalisti 
fiorentini a festeggiare pubblicamente l’an- 
niversario della Società, e tornarono poi 
dopo processionalmente gridando Viva l’Io- 
ternazionale, e il fatto di altri ipternazio- 
nali che teutarono a Firenze di prendere 
dei fucili ai bersaglieri. 

Ora, signori, con questi fatti, com'è che 
la polizia di Firenze ignorava l' esistenza 
di una società ioternazionalista ? E se noo 
lo ignorava, com'è che |’ ha lasciata sus- 
sistere, e nov l’ ha disturbata pelle sue 
manifestazioni, e non ha prevenuti i mali 
facilmente prevedibili? (bene) 

Egli benedice il giorno in cui avaati lo 
arrivo delle Loro Maestà il Questore di 


Firenze fece arrestare molta di questa gen- 
te, ma non intende com'è cha dopo la 
partenza del Re quella gente sia stata ri- 
messa in libertà. Se questo non si fosse 
fatto, se si fossero fatte delle perquisizio- 
ni, forse non si avrebbero oggi a deplo- 
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rare i lutti e gli eccidii della bomba di 
via Nazionale (sensazione, bravo). 

Lo Statuto, ripeto, non protegge i de- 
linquenti : dunque perchè ebbero libertà 
d'azione? Non era dovere, stretto dovere, 
del Ministero di occuparsi di questi atti 
preparatorii al delitto, e disciogliere quel- 
l’ associazione che preparava i crimini e 
i misfatu? 

Salle associazioni repubblicane, dice che 
il ministro dell’ interno si limitò ad asse- 
rire ad Iseo che il partito repubblicano 
non era mai stato sì debole come in que- 
sti tempi — 6 noo nega questa afferma- 
zione specialmente dopo |’ altimo plebi- 
scito che ha sanzionato |’ affetto incrolla- 
bile del popolo italiano a Casa Savoia. 

Le associazioni repubblicane — pur ri- 
spettando la libertà di pensiero e di opi- 
nione — sono qualche cosa di curioso — 
tuiti i repubblicani provano il bisogoo di 
fare ad ogui momento la loro professione 
di fede (ilarità). 

Ma quésto rispetto alle idee non esclu- 
de che si abbia a preoccuparsi delle coo- 
seguenze. Cita il Cavour il quale ebbe a 
dire che le associazioni e i giornali re- 
pubblicani costituivano uo’ offesa al septi- 
mento nazionale. 

Ma se voi lasciale a queste poche asso- 
ciazioni il tempo di moltiplicarsi, di met- 
tersi io rapporto fra loro, di formare una 
tela con diramazioni estese, non vi espor- 
rele a questo, che i repubblicani, acche 
essendo la minoranza, vengano un giorno 
con un colpo di mano a farvi uscire dalle 
vostre idee platoniche colla cruda realtà? 

Le associazioni costituzionali hanno evi- 
deotemente tendenze criminose... (ilarità 
vivissima). Le associazioni repubblicane, 
fu uo lapsus linguae, hanno perverse ten- 
deoze, e sono punibili per esplicite dichia- 
razioni del codice penale vigente. 

Auche in questo crede che il Governo 
abbia |’ obbligo di prevenire — e scioglie- 
re le associazioni repubblicane forse prima 
delle altre. 

Conclude dicendo che non vede la ne- 
cessità di leggi eccezionali — secondo lui 
il codice penale, lo Statuto, la leggo di 
sicurezza pubblica provvedono a sufficienza. 

Quando un’ associazione tende ad uo 
deluto, il Governo — qualunque sia que- 
sla associazione — ha il dovere di scio- 


glierla. 
Il paese è stanco di queste ‘agitazioni 
che turbano la sua pace: — uo popolo 


non congiura: quando esso si vede con- 
culcati i suoi sacri diritti, sa agitarsi da 
sò e reclamarli — e iv provò nei gioroi 
in cui fu necessario alla causa della liber- 
tà è dell indipendenza nazionale (bravo). 

E ora il paese — dopo aver raggiuoti 
questi supremi beneficii — domanda di 
esser meglio amministrato — domanda che 
colla vigilanza e colla prevenzione siano 
difese la Monarchia, l’ ordine sociale, l’or- 
dive costituito, la vita e gli averi dei cit- 
tadioi — il paese domanda che il suo go- 
verno, colla prevenzione oculata, faccia si- 
cari i cittadini dalle bombe e dai puguali. 
(Bene, bravo applausi). 


Notizie Italiane 

ROMA 5 — La situazione parlamentare 
è ancora molto incerta. Il risultato del voto 
non si può prevedere. 

Forse Depretis, coi voti di cui dispone, 
potrà dare il tratto alla bilancia. Non si sa 
finora come voterà. Si pretende che vo- 
terà in favore se avrà l’ assicurazione che 
il Mivistero, dopo il voto, si modificherà, 
accogliendo esso Depretis e Coppino. 


Sella se ne sta alla larga, non volendo 
associarsi a combinazioni che non hanno 
avvenire, e che son già mezzo morte pri- 
ma che nascano. Egli confida che il paese, 
dopo il governo dei radicali, renderà giu- 
stizia al partito liberale. 


FIRENZE — Si tennero parecchie con- 
ferenze fra i delegati delle ferrorie dell’A!- 
ta Italia, Romane e Meridionali, allu scopo 
di studiare i mezzi opportuni per impe- 
dire i farti nelle ferrovie. 

A tali conferenze, presiedute dal Pre- 
fetto Bardessono, assistette anche un de- 
legato del ministero di grazia e giustizia. 

Furono formulate le proposte da pre- 
sentarsi al ministero. 


Notizie Estere 


STATI UNITI — Secondo alcuni gior- 
nali americani, le spese fatte durante |’ e- 
pidemia della febbre gialla ascesero a 
175,000,000 di dollari ( circa 875 milioni 
di lire). Altri gioroali sono d’ avviso che 
si spese di più. 

FRANCIA — L'ex imperatrice Eugenia 
ed il principino Napoleone vendettero a! 
bapchicre Hirsch il gran palazzo posto ia 
via dell’ Eliseo per 2,600,000 lire. 

— Alla ferrovia fu rubato un grappo 
delle Messagerie Nazionali diretto nel Bel- 
gio e contenente 600,000 lire. 

— A Marsiglia tre maripai italiani, vo- 
lendo sbarazzarsi di un loro compagoo 
che si chiama Passavanti, ferirono per i- 
sbaglio uo marinaio greco. Essi vennero 
arrestati, 


BELGIO — La Corte di Brasselles con- 
dannò Tkiot a quindici aoni di lavori for- 
zati, Fortamps a un anno. 


Camera di Commercio ed Arti 


di Ferrara 


Supto verbale della seduta del giorno 
42 Novembre u. s. approvato nell'adunanza 
del 3 corrente. 

Sotto la presidenza del signor Modoni 
cav. Pietro presidente, trovansi presevti li 
signori Bottoni dott. cav. Costantino V. P., 
Borghi Leoo, Devoto Aotonio, Grossi Elrem, 
Turgi Pasqaale, Zamorani Pacifico, Zamo- 
rani dott. Tobia, Zav.glia Mariano. 

Letto ed approvato il verbale dell’ante- 
cedente convocazione si passa all’ ordine 
del giorno il coi primo oggetto sì è di- 
sculere e deliberare il bilancio preventivo 
dell’anno 1879. 

Il Presidente invita la Commissione in- 
caricata predisporre il bilancio, comuoi- 
care alla Camera il proprio lavoro. Il sig. 
Zavaglia relatore, legge un Rapporto sul- 
l'argomento, esteso con molta precisione, 
ordine e chiarezza : egli svolge i siogoli 
articoli del bilancio, ne propone le cifre 
ipdicando le ragioni del più o del meno 
tenendo sempre l'occhio alla saggia eco- 
nomia dell’ ammioistrazione; e dopo di 
avere riassuoto le sparse cifre degli arti- 
coli, propone' alla deliberazione della Ca- 
mera le finali risultanze e cioè  reliquati 
attivi disponibili in L. 6970, 64 che uniti 
agli altri cespiti di rendita formano una 
entrata di L. 26,632. 73, similmente una 
cifra di spesa in perfetto bilancio colla en- 
trata: avvertendo che dopo tutte le spese 
deve verificarsi una riserva di L. 6000 da 
far fronte agli oneri dell’ amministrazione 
nei primi mesi del venturo anno 1880, 
sino all’attivazione della Tassa Commercio. 

La Camera sentita la relazione de’ suoi 


toni 


E) 


commissari, viste le tabelle dimostrative 
del bilancio, visti gli allegati di corredo, 
esaminata e discussa attetamente  ogoi 
cosa, non avendo alcun dubbio salla op- 
portupità delle proposte cifre tanlo in en- 
trata come in ispesa, applaude all’operato 
della Commissione, e ad unanimità appro- 
va il bilancio Camerale pel 1879 confor- 
me vence proposto dalla Commissione che 
fu più sopra riferito. 

Per secondo oggetto la Camera si oc- 
capa, a mezzo di scrutinio segreto, della 
formazione di tre terne di candidati com- 
merciali per la superiore elezione di un 
Giudice effettivo e di dae Giudici suppleo- 
ti pel nostro Tribunale di Commercio in 
surrogazione dei sigoori Vitali’ Isaia Giu- 
dice ordinario e dei due supplenti signori 
Benedetti dott, Pietro e Cavalieri Giuseppe 
uscenti di carica per compimento del 
triennio. 

Ad evasione del terzo oggetto, alla do- 
manda di sussidio per la istruzione carce- 
raria in questa città vengono accordate 
Lire 30. ° 

Finalmeote è letto an reclamo inoltrato 
alla Camera da molti negoziaoti di città 
e dei sobborghi, contro |’ elevatezza del 
limite fissato per la minuta vendita al fo- 
rese che riscootrasi nella Tarifa daziaria 
comunale, la quale rende pressochè im- | 
possibile l'esercizio del piccolo commer- | 
cio : i reclamanti chiedono l'appoggio della | 
Camera presso la G'unta comunale per 
una riforma della Tariffa percuotente la 
minuta vendita al forese. 

La Camera seotito il reclamo, rimette 
la discussione e deliberazione sul mede- 
simo ad altra seduta; e intanto nomina 
una Commissione dal proprio seno perchè 
riferisca sull'oggetto del reclamo: la Com- 
missione componesi dei signori Modoni 
cav. Pietro Presidente, Davoto Antonio e 
Zavaglia Mariano. 

Esaurito l'ordine del giorno è levata la 
sedula. 


Cronaca e fatti diversi 
SEE 
Dopo il telegramma 


abbiamo ricevuta da Roma 
lettera : 


ieri pubblicato, 
la seguente 


Onorevole Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese. 


Onorati del mandato di presentare 
a S. M. l’ indirizzo della cittadinanza 
ferrarese, sentiamo l’ obbligo di rife- 
rire a mezzo della stampa la cordiale 
accoglienza ricevuta. Re Umberto col- 
l’affabilità tradizionale di Casa Savoja 
ci mosse incontro pel primo e dimo- 
strò di accettare con immensa soddi- 
sfazione |’ attestato spontaneo della 
Città di Eerrara, ritenendolo maggior 
mente pregevole in quanto che era 
1’ espressione sincera del sentimento 
popolare. S. M. si degnò di ricordare 
il suo soggiorno in Ferrara nell’epo- 
ca delle feste ariostee ed alla spe- 
ranza manifestata di una Sua visita 
disse che, essendo vivissimo in Lui il 
desiderio di rivedere la nostra città, 
procurerà secondarlo al più presto 


possibile. 
Della S. V. 
Roma 4 Dicembre 1878, 
Obbl:mi 
C. Mayr 


G. GATTELLI 
G. MARTINELLI 
CARLO FrascRI 


ADOLFO CAVALIERI 


Consiglio Comunale — Ri 
cordiamo che oggi e domani il Coosiglio 
tiene seduta diurna e serale. 

Fu diramato ai Consiglieri il Bilancio 
preveotivo 1879 coi relativi allegati e cre- 
diamo che il Consiglio se ne occuperà 
immagtinente. 


Corte d’ Assisie. — Solameote 
questa mattina dev essere emanato il ver- 
detto nella causa che da tre giorpi si agita. 


Teatro Tosi Borghi. — Alla 
serata a beneficio del tenore Battistini 
assisleva un pubblico numeroso che ha 
fatto al bravo artista schiette e calde ova- 
zioni. 

Egli fa regalato di una corona d' alloro, 
di due rotoli di sonetti, epigrafi, mentre 
dalla galleria veniva giù ana pioggia di 
altrettante epigrsfi di piccolo formato. 

Riassumendo : incasso circa L. 800 - 
applausi lunghi, reiterati - molte chiamate - 
chiesto il bis del duetto Auy-Zlas. 

Osservazioni Meteorologiche 
3 Dicembre 
Bar.® ridotto a 0° /Temp.* min. 3°,2.C 
Alt. med. mm, 734, dI| » mass* 8,0.» 
Umidità media: 79°, |Vento dom. ONO 
Stato del Cielo : Sereno - Nuvolo 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
6 Dicembre ore 11 min. 34 sec. 38 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Di prossima pubblicazione: 


LA STRENNA DEL FISCHIETTO 
pel 19359 
in Torino1.2 nelRegnol. 2.25 Esterol.3 


(Franca a domicilio ) 

Si dà in dono a chi s' associa (diretta- 
mente all’ ufficio ) al FISCHIETTO per un 
anno L. 24. Estero 36. Americhe 50. 


Torino - Via Massena, 10 - Torino 


Librai e, Rivenditori solito sconto 


BOLOGNA. 


Albergo Aquila Nera e Pace 
di IL. Borella 
Via Ugo Bassi e Calcavinazzi 
Miglior centro della città. 


Il nuovo esercente che nulla ha omesso 
pel cosforio dei signori Pesseggieri e che 
s1 è limitato a fare prezzi eccezionali tanto 
per le Camere che pel Ristorante : venuto 
# cognizione che io ferrovia ed alla Sta- 
zione d'arrivo gli furovo con menzogne 
deviati diversi passeggieri, previeue quei 
sigoori che vogliooo onorario * diffidare 
chiunque per qualsi»si ragione cercasse 
distorpeli. 


GIORNALE ECONOMICO FINANZIARIO 
1879 — ANNO II 


LA FINANZA 
Ripista della Borsa, del Commercio e dell'Intustria 


esce ogni Giovedì 
Pubblica tutte le Estrazioni ufficiali Na- 
zionali ed Ester Conuere articoli 
di economia politica, informazioni sulla 
vera silu:zione delie Banche e Corpi 
Morali. — Fa gratuitamente per gli ab- 
bonati la verifica delle estrazioni, gl'in- 
cassi, di premi, coupons ecc. 
Gi abbonati r:ceveranno gratis 1 an- 
nuario geserale finanziario, 
L'abbonamento è fissato a sole L. 3.50 
per tutto il Regno 
Drigersi all'Ammisistrazione del gior- 
pale i MILANO, Via Bigli. N. 1, e pres- 
so tutti gli Uffici Postali. 
In FERRARA presso 1 signori G. V. 
Finzi e C.° Cambio Valute. 


GRANDI MAGAZZINI 
del ,, PRINTENPS,, a Pafigi. 
di oro fino controllato 


ANELLO reco aramzza: OL, 


te del Brasile di un decimo di ca- 
rato, si spedisce franco di porto e di do 
gana io un astuccio in raso blù con l'i 
viziale del committeote. Questo anello si 
trova disegoato sul catalogo delle strenne 
che viene pure spedito gratis e franco a 
chi ne fa- domanda ai 


GRANDI MAGAZZINI 
del PRINTEMPS a Parigi. 


è (e) CORI 
Non più Medieine 


PERFETTA SALUTE vacci sona 
medicine, senza purghe nè speseme- 


diante la deltzioza Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


IEDITA 1H000 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
Jenta la quale guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
gie, > pituita, nausee; vomiti, costipa- 
zioni, diarree, tosse, asma, etisìa, tutti i disor- 
dini del petto, della gola, del fiato, della voce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello € del’san- 
gue; 3 anni d invariabile successo. 

N. 80,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1877. 
In omaggio al vero, e nell'interesse dell’um 
nità devo testificarle ‘come un mio amico 
gravato da malattia di fegato od infemmazioi 
nel ventriolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ‘ridotto 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorni d’ uso della di lei deliziosa RevaLentA 
Anazica, riacquistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 
tualmente godendo buona salute. 
In fede di che con distinta stima ho il pia- 
cere di segnarmi. 


si 
tà 


Devotissimo 
Giutro Cesane Nos. Mussotro 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 

Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
Ja Un forte palpito al cuore e da stra- 
gonfiezza, tanto che non poieva fare 
ua posso nè salire un solo gradino; più, era 
tormeaiata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rende.ano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, l’arte medica 
non ha mai potuto giovare; o-a facendo uso 
della vostra Revalenia Ara%:ca in seite giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutie le _noîli 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovas' 

perscitamente guarita. 


Aranasto La Bavpgra. 

Quattro volte più nutritiva che ia carne, eco- 
nomizza anche Si volte il suo prezzo in altri 
rimetti. 

In scatole: 14 di kil. 1. 2. 50; 112 kil.i. 4. 50; 
{il 1 8; 2 112 ddl. 1. 19,6 kil. 1.49; 12 
178 

Biscotti di Revalenta: scatole da 12 
Kil. L 4 50 da f kil. 1. 8. 

Revalenta al Cloccolate in polvere ed 
in scatole di latta per 12 tazze |. 2. 50 - per 
24 1, 4. 60- per 481.8 - per 1201. 19 - per 
288 |. 42 - per 576 1. 78. 

Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2. 50 - per 
241. 4. 50 - per 48 Î. 8, 

Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 

mimaso Gressi, Hilano, e in tutte le 

presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RE VENDELOERI 
Meerara Luigi Comasisi, Borgo Leo- 
ni N. 17 Filippo Navarra, tarma- 
cista, Piazza del Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagiua) 


TELEGRAMMI 
(agenzia  Stefaoi) 

Roma 3. — Costantinopoli 3. — Fu- 
rono nominati Sad pascià mipistro di gi 
stizia, Kadry pascià dell’ interuo, Carateo- 
dori degli esteri, Savan pascià dei lavori, 
Djevdet” del commercio. 


Pietroburgo 4. — Lo ezar è arrivato. 

Monaco 4. — Nelle elezioni municipali 
rlescirono eletti 19 clericali ed un liberale. 

Londra 4. — Gli operai delle  miviere 
di Kiogtoo Park si posero isciopero. 

Lahore 4. — La brigata Macpherson 
dipendente dal generale Browne, si avan» 
zò fino a Bosaval. Le comupicazioni con 
Aii-Musijd.sono ristabilite. Nessuna notizia © 
di Roberts. 

Aia 4. — Il ministro dell’ interno di» 
chiarò alla Camera che non decreterà mi- 
sure contro i socialisti. 

Madrid 4. — L’ Epoca lamenta vuova- 
mente le libertà che godono gl’ internazio» 
nalisti nella Svizzera. 

Londra 3. — Il Times crede che se 
Roberts riesce ad occapare il passo di 
Peiwar, lo scopo priocipale della guerra 
è raggiunto. 

Lahore $. — Roberts riportò una grao- 
de vittoria, e s'impadronì di Peiwar. Gli 
afgani subirono grandi perdite. Gl iogle- 
si perdettero 80 uomini fra moru e feriti. 

Berna 3. — Confermasi che il Cons glio 
federale ricusa di favorire il risiabilimea- 
to della nunziatura pootificia. 

Lahore 5. — Roberts telegrafa da Pai- 
war e Kotul in data 3 che nella notte del 
1° corr. girò la posizione del nemico. Due 
reggimenti lo scacciarono da diverse po- 
sizioni. Quindi attaccò Kotul occupandolo 
veeso sera. Il vemico ha ricevuto riuforzi, 
e fece una resistenza disperata. La sua 
arliglieria è ben servita. La- disfatta è 
completa. Furono presi 18 cannoni. 

Le perdite inglesi sono moderate avuto 
riguardo al numero del nemico ed alla 
difficoltà del terreno. Le tropp: tennero 
una condotta ammirabile Roberts avvanzò 
verso il passo di Hutargardan. 

Londra 3. — Apertura del Parlamento, 
Il messaggio della regina dice che convo- 
cò il Parlamento io causa della guerra cop- 
tro l' Afgavistan che fu resa necessaria dal- 
la condita dell' emiro. La regina comu- 
nica questi fatti al Parlamento conforme- 
mente alla legge. Constata che le relazio- 
ni sono eccelleuti con tuite le potenze. Ha 
motivi di sperare che il trattato di Berli- 
no si applicherà cop successo. 

Berlino 5. — L’ imperatore è arrivato 
e fu accolto cop entusiasmo. 

Berlino $. — L'imperatore arrivando, 
strinse la mano al borgomastro, dicendo 
che il suo cuore sanguipava più delle fe- 
rile; che avrebbe volentieri versato san- 
gue, se fosse convinto che ciò servirebbe 
alla salvezza della patria. 

La folla acclamava l'imperatore che com- 
parve al balcone per ringraziare. 

È stato pubblicato un decreto dell im- 
peratore, il quale annuncia che riprende 
gli affari. Uo altro decreto è pure pubbli- 
caio con cui riogrezia il priocipeimpe- 
riale dei servigi resi. 


Roma 4 — Cawgna DEI DEPUTATI. 

Si convalida l'elezione del secondo col- 
legio di Livorno. 

Il presidente aonunzia che il ministro 
Cairoli non può, per volere dei medici, 
nemmeno oggi recarsi ad assistere alla 
seduta. 

Continua lo svolgimento ‘delle imterpel- 
lanze relative alla politica interna del Mi- 
nistero ed alle condizioni della sicurezza 
pubblica. 

Mioghetti protesta anzitutto di non esse- 
re mosso da alcuna ragione personalo con- 
tro il Ministero, nè da cobsiderazioni del 
partito a cui apparliene, che è in mino- 
ranza, Soggiunge però che anche le 
noranze hsono dei doveri da compiero 
massime quando si trovano in presenza di 
fatti cho destano la sollecitudine della po- 
polazione. Egli von crede d’ indagare le 
cause di tali perturbazioni dell’ ordine pub- 
blico, bensì che sia necessario di chiede- 
re al Ministero, se è assolutamente du: 
turo lo scioglimento dei circoli Barsanti ; 
secondo, se con |’ istessa misura saranno 
trattate le associazioni repubblicane ed ro- 
ternazionaliste che hanno il proposito de- 
liberato di sovvertire le nostre istituzioni 
politiche e sociali. infine se per caso nelle 
leggi esistenti non wi fossero disposizioni 
con cui colpirle, e so 11 Mbistero ha 
teozione :di proporoe di alie per as. 
sicurare la pace pubblica. Svolge altre 


osse. vazioni su ciò. Conchiude confatando 
le voci di reazione contro la libertà volu- 
ta.del popolo e difesa dal Parlamento, af- 
fidata alla lealtà del Re. 

sMalacari. chiama la sollecitudiae del Mi- 
tiatero: sulla condizioni della città di Osi- 
mo ultimamente gravemente commossa e 
pesturbata. dall’ assass.nio imputato alla set- 
ta.ghe travaglia, quella città, e confida in 
proviodimenli solleciti ed efficaoi. 

Romaao, Ginse pioge quàlsiasi.re- 
sponsabililà che SPrigiia imputare al Mi 
mistero per 1 fatti accadati. Dice che que- 
sti debbono considerarsi dipendenti dalla 
grave questione sociale che si agita per 
tatto, che la forza pon risolve, che sol- 
taoto ristabilito |’ equilibrio economico e 
fioanziario potrà gradatamente cessare. 

Ronacci riferisce sui disordioi avvenuti 
a desi negli ultimi giorei, nota la biasime- 
vole condotta tenuta io rapporto ad essi 
torità governative, e chiede se e 
come, il Ministero intende ripararvi. 

Mari. ricorda i fatti tristissimi di Firen- 
me esposti ieri da Paccini che certameote 
egli.noa ascrive a debito della presente 
amministrazione, ma dubita che possono 
essere, una conseguenza sebbene iontani- 
sima. delle dottrine professate e proclama- 
fe del Ministero intorno al diritto d’ asso- 
giazione. Esamina codeste dotirine di pre- 
venzione .e repressione che combatte. Es: 
pare i saoi principii relativi al 
ritto d’assaciazione, che confuta, mas 
mamsste trattandosi d’ associazioni repu- 
blicaee internazionaliste che manifestano 
îl lero fermo iateoto di rovesciare |’ ord - 
ne.spciale e le istituzioni nazionali coo- 
tro le quali associazioni, sostiene che il 
Governo. aveva il diritto ed il dovere di 
procedere, non povendo ne potendo igno- 
rare.quello che si proponessero. Così fa- 
cendo avrebbe adempiuto al suo stretto 
compito di d.feedere 6 tatelare la sicurez- 
za ppbblica, la vita dei cittadioi ed ingie- 
me ezitato un lutto grandissimo ad una 
illugige..gd infelice città. 


BORSE 

Firenze tro tor lunar 8 
Renditait.(prezzi fatti) 83 12 1/2fm (8327 112fm 
Oro... ...... j 2198 21 99 
Londra è mesi) (2 :| 9747 
Francia (a vista) 
Aziooi Banca Nazion. 
Azioni Meridionali 
Credito Mobiliare 


Azioni Regia Tabacchi 836 — n 
Banca Toscana ... 640 —n 
Parior 4 5 
Rendita francese 3 0g 769 7710 
Idem 30/) redimibile 79 47 79 62 
Prestito francese 5019 11250 | 11267 
Rendita italiana 5 09 75 80 
Ferrovie Lomb. Venete 1 153 — 
ObbI. Ferr. V.E. 1863 Zi — | UI— 
Ferrovie Romane. . .. 73 — - 
< Obbligaz. Lombarde.i 243 — UT 
Obbligazioni Romane 3 - 
Cambio su Lond 25929 
Cambio su l'Italia. 9 114 914 
Consol.. Inglesi 3 dio 947/16 | 9411116 


Rendita Egiziana6019 5240 | 5280 
Rendita austr. (oro): 62 118 


GAZZETTA, PRO RARESE 


L® inserzioni dall’ estero pel nostro giornale. si .Picevono esclusivamente presso 1’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Per cara della Direzione del Giornale 
araldico si è pubblicato in Pisa 


L’ANNUARIO DELLA NOBILTÀ ITALIANA 
PER IL 1879 


Oltre il Calendario d'uso, i Cenni sto- 
rici genealogici della R. Stirpe di Sa- 
voia, lo Stato personale della R. Casa, 
la Corte Reale è quelle dei Principi del 
sangue, la Gerarchia Ecclesiastica d' |- 
talia, le Case regnanti e 1 Capi di Go- 
verno in tutto il mondo, gli Ordini Ca- 
vallereschi riconosciuti dal goveroo ita- 
liano, il Personale dell'Ordine supremo 
della SS. Annunziata e quello dei Cava- 
lieri di giustizia del S. M. O. Geroso- 
limituno ecc. ,. conuene upo schizzo sto- 
rico genealogico delle principali famiglie 
nobiti. d’ Italia collo stato personale vi- 
vente delle medesime, la descrizione del- 
larma, la loro religione, abituale loro 
residenza ecc. 

Ecco l’elenco delle famiglie comprese 
nell’ Annuario del 1879 - Auno | - Acqua- 
viva - D' Adda - Alfieri - Altieri - Ausi- 
dei - Aclotti - Avarna - Barberini - Bar- 
biano Balgiojoso - Bonaparte - Borea - 
Borghese - Boselli - Brancaccio - Bran- 
cadoro - Brandolini - Brayda - Bresciani - 
Bofalo (del) - Balgarior - Buoncompagui - 
Caetani - Canale Malabaila - Candida Goo- 
zaga - Canzaoo Avarna - Carafa - Cavriani - 
Chiesa (della) - Chigi Albani - Cicogna - 
Collalto - Colleoni*- Colloredo - Colouna - 
Coonestabile - Conciai (de) - Contarivi - 
Contio di Castelseprio - Cordero - Corsini - 
Crollalanza - Dolfin - Doria - Douglas Scotti - 
Dragonetti - Darioi - Emo Capodilista - 
Evolt - Fani Cioti - Fava - Ferri - Filan- 
gieri - Filo - Filocamo - Filomarino - Fio- 
rioli della Lena - Firmiao - Florio (de) - 
Praochi Veroey - Gagliardi - Galletti - Gi 
luppi - Gherardesca (della) - Ginanoi - G- 
nori - Giordano - Giovanelli - Gozzadini - 
Graviva - Grimaoi - Gritti - Guadagni - Guie- 
cioli - Harcolam - Landi - La Via - Libe- 
rati - Lidudi - Loogo - Lossetti. Mandelii - 
Lubelli - Luca (de) - Macola -. Malaspina; 
- Maldura - Manzano (di) - Marazzaoi -. 
Mari (de) - Martio (de) - Martuzzi - Mas- 
simo - Mastai Ferretti - Meli Lupi - Meli- 
sargo - Milano - Moles - Mooroy - Muate- 
cuccoli - Montemayor - Muratori de’ Soli 
= Nani Mocenigo - Nasell - Odescalchi - 
Orioles (d’) - Orsini - Padiglione - Paliz- 
zolo - Pasolini - Paulucci de’ Calboli - 
Pecci - Pezzo (del) - Pignatti - Pigaone - 
Porcia - Posta (deila) - Pullò - Quaraata - 
Rasponi - Rogadeo - Rospigliosi - Rossel- 
mini - Rossi Scotti - Rosso - Ruffo - Ru- 
sconi - Raspoli - Salis - Satnpieri - Saogro 
(di) - Sapjust - Sarzana - Sava - Savor- 
gaaa - Scandurra - Schedoni - Schio (da) 
- Schioppo - Selvaggi - Sarego Alighieri 
- Serra - Sizzo de Noris - Spaveota - Spi- 
limbergo - Spreti - Stabili - Strassoldo - 
Strozzi - Tacoli - Telesio - Terracina Co- 
scia - Tomacelli - Tortorici - Ugo - Wel- 
sperg - Zigoo - Zorli. 

Due splendidissime edizioni di pag. 500 
dello stesso sesto dell’ Almanach de Gotha 
rilegate in tela con fregi dorati e adorue 
di sei arme io cromo-litografia. 

Piezzo dell'edizione di lusso L. 8 — Del- 
l'edizione economica L, 3. 

Le domande alla Direzione del Gior- 
nale araldico a Pisa — Via Fibonacci 
Numero 6. 
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ESTRATTO LIQUIDO 
Il 
Catrame purificato 


Preparato con ua nuovo processo del Chimico-Farmacista 
C. PANERAJ 


Ha buon sapore @ contiene in se concentrata la parte Resino-balsamica del 
Catrame, scevra dall’ eccesso degli acidi pirogienici e dal Creosoto che si trovano 
ib tutto. il Catrame del commercio, le quali sustanze spiegando uu’azione acre 
ed irritante, peutralizzzoo in grao parie la sua azione benefica e rendono intol- | 
lerabile a molti l’ uso del Catrame. 

È il miglior rimedio per le malattie dell’ apparato respiratorio della muccosa 
dello Stomaco e più specialmente della Vessica : per cui è indicatissimo nella Tisi 
incipieate, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali 
malattie si può otlenere la completa guarigione facendo uso di quest’ Estratto 
associato © alternato cov la cura delle Pastiglie Paneruj. 

L' Estratto di Catrame Paneraj è più attivo di tutte le altre preparazioni di Ca- 
trame, sulle quali ha mo!li inconirastabili vaotaggi, citati nella istruzione che ac- 
compagaa ogni bottiglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai signori Medici, 
che gli accordano la preferenza per gli effetti sorprendenti che hauno ottenuto. 


Prezzo L. 1 50 LA BOTTIGLIA. 


AMARO . 
Stomatico DI CHIRETTA 


preparat» dal Chimico Farmacista 


C. PANERAJ 


Esso è lo Stomatico il più attivo, l più addicevola al nostro organismo e, 
al tempo stesso il più innocuo. Si usi per vincere la disappeteoza e riattivare la 
digesuone, e conviene specialmente ai convalescenti che hanno bisogoo di riaoi- 
mare le loro aflievolite forze : giova ancora nella cura delle febbri, iv unione ar 
gali di chivioa come loro ausiliare, e se ne deve raccomandare l' uso specialmente 
a coloro che hanno sofferto le febbri periodiche, 0 vavoo ad esse facilmente soggetti. 

prodotti in un’ opuscolo che si dispensa gratis dai rivenditori delle Speci 

lità Paneraj, confermano la superiorità dei prodotti del Laboratorio Paneraj. 
VIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — CAVAZZERE, Bizsiolt — MONTAGNANA, 
Andolfatto. * 


Febbrifugo | 


Prezzo Lire 1. 50 la bottiglia 
Vendita in tutte le primarie Farmacie del Regno 


Attestati dei più distinti Medici italiani ed esteri in piena forma legale, ri- 
Deposito in FERRARA, alla Farmacia Navarra Filippo — CENTO, Collari — RO- 


pienti, catarri polmonari e vessicali, asma, mali di gola, tosse canina, tosse nervosa, 
tutti i casì di Lossi ostinate ad ogni altra cura. SUCCESSO IMMENSO IN TUTTA ITALIA E AL- 
1° Estero come 2820 farmacisti venditori di dette pastiglie ne possono farff fede. 


PASTIGLIE DI CATRAME 


preparate dal Chimico-Farmacista 0. CARRESI 
PREMIATO CON MEDAGLIE 


Si garantisce la guarigione nelle debolezze di stomaco, di petto, bronchiti, tisi. inci- 
ein 


500,000 Scatole 


e più si venderono l' anno scorso nelle sole Farmacie italiane. Esigere la firmaJ autografa 
del preparatore CARRESI e il nome del medesimo sopra ogni ‘pastiglia, e rion ingerirsi 
di certi medicamenti francesi i quali invece che i principii solubili del catrame non coo- 
tengono che la sola resina che è affatto indigeribile è per conseguenza dannosa alla salute. 


Prezzo I. fl la seatola con istruzione — Depositi; in tutte le principati Farmacie 
Italia. A Firenze dal preparatore O CARRESI. Laboratorio Chimico, via S. Gallo,. N. 32. 


FERRARA - Farmaeia Perelli, Navarra e Cabrini 
ROVIGO - Caffagnoli Diego e Cambarotti. 


“ Dopo le edesioni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


eroniche, 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adottate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Berlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, ecc., eco, 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iogorgo emorroidario, ecc. ecc. — I nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malaltie nello stato acuto, abbisognandone di più per le croniche. 

Per evitare quolidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof, Porta 


Si Diffida 


di domandare sempre e non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che sola ne 
possiede la fedele ricetta. (Vedasi didhiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870 ). 


Cracovia, 24, giugno 1878. — Farmacia 24, via Meravigli, OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Seguito nostra 16 passata Maggio. Vi prego a mezzo postale inviarmi qui al mia 
domicilio (casa RISTIC) come l’ultima spedizione, N. 15 scatole Pillole Dottor Porta e N. 30 bottigliette polvere per Acqua sedaliva per bagni, che mi corrisposero per roba scolo 
ibpesiata coo nuova (goccelta cronica) e leucorrea su queste nostre Gesellschafisdamen. Conservate, o Signore, nella vostra buona memoria — M..P.te, — Ii Medico Colonnello 
di Stato Maggiore 2° Corpo d’ Armata - M. IPKER. — Visto : il Console italiano A. PERROT. Cracovia, 26 giugno 1878. 


Gontro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, si spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo 6 garanzia degli amalati, io tutti i gioroi dalle 3 alle 8 vi sono distioti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 


fraoca — La detta Farmacia è fornita di tulti 
di Consiglio medico, contro rimessa di vagli 
n E DA 


tro e Lino, N. 2. 


Riven 


imedi che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e_ne fa spedizione ad o 
postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLEANI, 


richiesta, muniti, se s1 .. chiede anche 
amo, Via Meravigli o al Laboratorio 


itori, — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


